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ROMA Lacoppadellecoppeche
da ieri mattina impreziosisce la
bacheca della Lazio vale molto
di più della trentina di miliardi
portati indotedaun’annatavit-
toriosa in Europa. Ed ha un si-
gnificato superiore anche al-
l’ovvio ritorno di prestigio deri-
vantedaun’affermazioneinter-
nazionale televista in 160paesi.
Il valore aggiunto della notte
magica di Birmingham è nella
ritrovata serenità in vista del
rush finale per lo scudetto. Co-
munque vada a finire domeni-
ca, infatti, la stagione biancoce-
leste sarà un successo. E questo,
per una squadra che dopo avere
puntato a tutto ha temuto di
vincere niente, è psicologica-
mente fondamentale per un ul-
timorilancioaltavolodelloscu-
detto.Platealeèstatoilgesto«fi-
sico»conilqualeilcapitanoNe-
sta ha alzato al cielo il trofeo:
quasi a dire, ecco qualcosa di

tangibilmente importanteci re-
sta inognicaso.Masubitodopo
essereuscitadalVillaPark, laLa-
zio ha ripreso a pensare al cam-
pionato. È rientrata in nottata a
Romascansandofesteggiamen-
ti troppo ostentati. Ed Eriksson
ieri ha evitato il bagno di folla a
Formello concedendo ai gioca-
tori (alcuni dei quali si sono ri-
trovati a pranzo), prima del riti-
ro che scatterà questa sera, una
giornata di riposo. Per staccare,
ma anche per recuperare ener-
gieinvistadei90’finalidelcam-
pionato. Ai quali la Lazio arriva
conrinnovataconsapevolezza.

Con la Coppa Coppe la Lazio

haesorcizzatolapauradirestare
a mani vuote, c’è un presente
dolce da vivere fino in fondo.
Perché nonostante la ragione
dica che il Milan difficilmente
sprecheràaPerugiailmatchball
che gli ha fornito la sua lunga
rincorsa, il cuore dei biancoce-
lesti crede ancora nello scudet-
to.A Milanello si respira un’aria
di grande euforia, soprattutto
tra i tifosi. Uno ha appeso un
drappo tricolore al cancello del-
l’impianto. «Fa piacere vedere
che la gente ha fiducia in noi,
ma non è ancora fatta». C’è il ri-
schio che il clima d’entusiasmo
diabrutti effetti? «Dobbiamori-

manere tranquilli - esorta Mal-
dini - mantenendo quell’atteg-
giamentocheabbiamoavutofi-
nora. Dobbiamo comportarci
come se fosse una settimana
normale,dalmomentoche l’ar-
monia e l’equilibrio hanno rap-
presentato sino ad ora la nostra
forza». C’è la consapevolezza
che l’avversariodidomenicasa-
rà tutt’altro che abbordabile.
Maldini avverte: «Il Perugia fi-
nora ha fatto tutti i punti in ca-
sa, sarà complicato per noi vin-
cere al Curi. Gli umbri sono in
buona forma, lo hanno dimo-
stratovincendodomenica scor-
saaUdine».

LEGGE DOPING

Forza Italia ci ripensa
Nessuna opposizione
per la «deliberante»

Milan-Lazio, è partita la volata
Per Eriksson 24 ore di riposo dopo il trionfo europeo

ROMA Schiarita al Senato per la
legge sul doping. Si è aperta la
stradapersuperareicontrastiche
avevano, nei giorni scorsi, bloc-
cato inopinatamente l’iter del
provvedimento. Come si ricor-
derà, dopo averla accordata, For-
za Italia aveva deciso di fare mar-
cia indietro non concedendo la
sede deliberante (voto solo in
commissione) per l’iter del
provvedimento. Trentadue fir-
me di senatori azzurri e il prov-
vedimento era stato bloccato
ad un passo dall’approvazione,
con conseguente allungamen-
to imprecisato dei tempi, con-
siderato il fitto calendario del-
l’aula di Palazzo Madama dove
il testo, con quella decisione,
era destinato a mettersi in lista
d’attesa. Motivo della decisio-
ne di Fi, le norme penali che
prevedevano pesanti condan-
ne per chi prescrive, fornisce,
somministra sostanze dopanti
agli atleti e per chi le commer-
cializza.

Ieri, alla commissione Sanità
di Palazzo Madama si è deli-
neato un accordo, proprio su
questo punto, tra il relatore, il
verde Antonio Carella e il ca-
pogruppo azzurro in commis-
sione, Antonio Tomassini. So-
no stati i due senatori a rende-
re noti i termini dell’accordo.
Sarebbe lasciata al giudice la
facoltà di scegliere, a sua di-
screzione, tra il carcere e altre
sanzioni per chi favorisce il
doping. Il testo, messo a punto
in commissione, prevede cin-
que anni e più di reclusione
per dirigenti, allenatori e so-
prattutto medici e farmacisti.

Non ci dev’essere però molta
sintonia in casa verde. Sull’ac-
cordo è arrivata, infatti, in se-
rata la gelata di una dichiara-
zione del responsabile sport
del partito, Fiorello Cortiana.
«La decisione di restituire la
deliberante - avverte - è da ap-
prezzare, ma non può costitui-
re una forma di ricatto la ri-
chiesta di una diminuzione
delle sanzioni». «Rifiutiamo
nella maniera più assoluta -
proclama - qualsiasi scandalo-
so tentativo di svuotare il con-
tenuto della legge». La teleno-
vela continua... Nedo Canetti

Roma teme un’altra notte da ultrà
Riunione in prefettura per prevenire scontri dopo le gare di domenica
Il bilancio degli incidenti di mercoledì sera è di 11 arresti e 27 feriti
ROMA Undici arresti e ventisette
feriti, è questo il triste bilancio
degli incidenti avvenuti a Roma
mercoledì notte durante i festeg-
giamenti per la conquista della
CoppadelleCoppedapartedella
Lazio. Diverse macchine incen-
diate, alcuni furgoni danneggia-
ti, una volante di polizia distrut-
ta.

La questura ha ricostruito gli
eventi dell’altra notte, mentre,
temendo nuovi gravi incidenti
per domenica prossima (quando
sidisputerà l’ultimadecisivapar-
tita del campionato di calcio) è
stato approntato un apparato di
ordine pubblico davvero impo-
nente.

Per quanto riguarda i fatti di
mercoledì, la questura ha preci-
sato che le forze dell’ordine han-
no fatto rispettare l’ordinanza
emessa dal questore, che l’acces-
so ai 21 varchi del centro storico,
(con l’eccezione dei residenti e
deimezzipubblici),eraconsenti-
to solo ai pedoni. Così, sono pas-

sate regolarmentemoltepersone
tranne che a piazza Venezia, do-
ve c’erano circa 3000 tifosi e a
piazza del Popolo, dove ce n’era-
no5000,cheavevanogiàcomin-
ciatoalanciaresassieadaresegni
diintemperanza.

La disposizione era di impedi-
re tradizionali caroselli di moto-
ciclettee auto, perché, seci fosse-
ro stati facinorosi, sarebbe stato
più difficile bloccarli. A piazza
del Popolo, alle 23,30 centinaia
di tifosi hanno tentato di forzare
ilblocco.

Respinti da polizia e carabinie-
ri, gli ultrà hanno attaccato ripe-
tutamente. Dopo le cariche che
hanno sgomberato la piazza, i
teppisti si sono riversati nelle vie
limitrofe. In via Ferdinando di
Savoia,dovesonostateincendia-
te treauto ed èstatodanneggiato
un apparecchio Bancomat, si so-
noripetutigli scontri conle forze
dell’ordine.

Ieripomeriggio, ilprefetto,En-
zo Mosino, ha convocato una

nuova riunione del Comitato
provinciale per l’ordine e la sicu-
rezza,al terminedellaqualeèsta-
to annunciato un piano per pre-
venire disordini. I «gravissimi e
preoccupanti incidenti» di mer-
coledì a Roma, ha detto Mosino,
sono stati provocati da piccoli

gruppi di teppisti organizzati e
non sono da addebitarsi ai tifosi
della Lazio. «C’è un serio proble-
ma di ordine pubblico da garan-
tire sia nel casoche la Laziovinca
loscudetto, sia-hadettoilPrefet-
to - in quello contrario». Le forze
dell’ordine hanno prospettato

diversi «scenari» possibili a se-
conda dell’esito delle partite. La
strategia prevede la chiusura del
centro storico alle auto, mentre
vi sipotràliberamentecircolarea
piedi. Servizi di sorveglianza par-
ticolari saranno predisposti in
tutta la zona dello stadio e del
centrocittadino.Oggi si svolgerà
un’ulteriore incontro per mette-
re a punto i dettagli del piano di
sicurezza.

I rappresentanti della Lazio e
dei club di tifosi (che erano pre-
senti alla riunione) hanno detto
che inviteranno i sostenitori del-
la squadra a rinunciare alle auto
perrecarsinellezonecentralidel-
lacittà.

Intanto, simoltiplicanoicom-
menti sulla brutta serata «roma-
na». Il sindaco Rutelli ha detto:
«È un peccato che una festa bel-
lissima venga sporcata da una
piccola frangia di teppisti». Ru-
telli ha detto di aver chiesto al-
l’assessore comunale allo Sport,
Riccardo Milana, e al suo capo di

gabinetto, in vista di Lazio-Par-
ma di domenica prossima, gior-
nata decisiva per la conquista
dello scudetto, di «concordare
con i rappresentanti dei club dei
tifosi laziali una modalità per ge-
stire, secondo l’intesa con il Pre-
fetto e il Questore, i festeggia-
menti che sono previsti, per evi-
tare che gruppi di violenti possa-
no sporcare la gioia dei veri tifo-
si».

Infine, da segnalare la presa di
posizione dell’Osservatore Ro-
mano che sottolinea: «In occa-
sione della beatificazione di Pa-
dre Pio - scrive ilquotidiano vati-
cano - si è cercato di far passare
l’immagine di una città quasi in
stato di assedio, tanto da propor-
re addirittura la chiusura straor-
dinaria delle scuole per tenere il
più possibile i romani lontani da
Roma». E niente di grave è acca-
duto. «Per contro, ieri notte, al-
cune centinaia di scalmanati so-
no riusciti a mettere a ferro e fuo-
coilcentrocittadino...».
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●■FLASHGiro, sprint di Vainsteins
Jalabert sempre in rosa
Virenque staccato di quasi cinque minuti

Diritti tv
Accordo in vista
■ Diritti tv del calcio, tutto è

quasi chiaro. Dopo il Consi-
glio di Lega di ieri il presiden-
te Carraro ha fatto il punto
della situazione, esprimendo
soddisfazione: «Abbiamo ap-
provato delle bozze di procu-
ra a trattare i diritti in chiaro,
che abbiamo consegnato a
tutte le società». «Quanto ai
diritti criptati - ha proseguito
Carraro -, abbiamo preso atto
del contratto che 4 società
hanno siglato con Stream. Te-
le+ ci ha fatto sapere che è di-
sponibile a firmare contratti
con tutte le società».

All star game
Nesta il più votato
■ DopolaconquistadellaCoppa

delleCoppeun’altrasoddisfazio-
neperAlessandroNesta.Il laziale
èstatoilpiùvotato(attraversoIn-
ternet)traquellichemartedìallo
stadioOlimpicoscenderannoin
campoperl’AllStarGame,tra
unaselezioneeuropeaeuna
mondiale.L’incassodellapartita
saràdevolutoasostegnodella
MissioneArcobaleno.

Tifo, Juve la più amata
Poi Milan e Inter
■ Il32%degli italianichesiinteres-

sanodicalciosonosimpatizzanti
dellaVecchiaSignoraesonodis-
seminatiintuttelezonegeografi-
che.Nientedisorprendente,ma
secondolaDoxa,isimpatizzanti
bianconeridoppianonelnumero
imilanisti,secondiinclassificacol
16%,mentreinerazzurriarrivano
al15%.Napoli,Roma,LazioeFio-
rentina,cioèlesolealtresquadre
italianechevantanopercentuali
significative,vannorispettiva-
mentedal7%,al5%,al4%,per
LazioeFiorentina.

GINO SALA

FOGGIA Non so fino a quando la
maglia rosa resterà sulle spalle di
Laurent Jalabert. Mi pare che il
francese sia in condizioni di for-
ma eccellenti e tengo conto del
suo stato di servizio che lo rende
uno dei pedalatori più quotati
del mondo. Sono 135 le vittorie
conseguite nell’arco di una car-
riera professionistica iniziata nel
1989, illuminata da una Milano-
Sanremo, un Giro di Spagna, un
Giro di Lombardia, una Freccia
Vallone e un mondiale a crono-
metro.Ci troviamoalcospettodi
un campionechepotrebberima-
nere per più giorni in cima alla
classifica.Moltodipenderàdalri-
sultato di domani, quando il Gi-
ro andrà sul Gran Sasso. Nell’at-
tesaècomprensibileilgiudiziodi
Pantani che vede in Laurent un
avversario temibile. Non voglio
dissociarmi dal «Pirata», ma re-
stodelparerecheJalabertnonsia
sufficientemente armato per
brillare sulle grandi salite che so-
no tante, addirittura troppe a
ben vedere. Già, se il prossimo
TourèstatocostruitoperUllrich,
il Giro è un omaggio per Pantani
che farà clamore più nel caso di
unasconfittachediunsuccesso.

Per ilmomento lamigliore im-
pressione l’ha destata Danilo Di
Luca,compaesanodiVitoTacco-
ne. Durante il Giro delle Regioni
’97 il giovane Di Luca mi confi-
dò: «Sarebbe bello, bellissimo se
passando di categoria mi farò va-
lere come ilmiocompaesano...».
Pur volendo dare tempo al tem-
po mi pare che Di Luca sia addi-
rittura più dotato di Taccone
avendo nel suo bagaglio di atleta
anche l’azione che lo distingue
nelle gare a cronometro. E avan-

ti. Quella di ieri doveva essere la
tappa più lunga, ma non lo è sta-
taperchéridottadi12chilometri
per questioni di viabilità. E co-
munque il timore di una marcia
di trasferimento è stato cancella-
to da un’andatura velocissima
nonostante le folate di ventoche
hanno spaccato in più parti il
plotone. Appunto il vento ha
ostacolato il tentativo di Tafi e
dello spagnolo Victor Pena, ri-
masti in fuga per 120 chilometri
con un vantaggio massimo di
6’20”. Poi tutto si è risolto in vo-
lata conun pensiero a Cipollinie
Blijlevens, ad un duello che è ve-
nutomeno perché idueavevano
le polveri bagnate. E poi è noto
che quandoCipollininonè fian-
cheggiato dai suoi scudieri vale
poco o niente. Negli ultimi 500
metri sembrava dovesse vincere
Missaglia e al contrario s’è impo-
sto il lettone Vainsteins. Fa noti-
zia il ritardo accusato alla fine da
Richard Virenque, il «discusso»
francese della Polti, giunto al tra-
guardo con 4’47’’ dal vincitore.
Virenque è rimasto sorpreso dal
forcing della squadra di Pantani,
si è staccato e non è più riuscito a
recuperare. Oggi si arriva in quel
di Lanciano dove un traguardo
in leggera salita strizza l’occhio
agliscattisti.
Classifica 6a tappa

Lauria-Foggia, 245km
10) R. Vainsteins (Let)
in 5h55’43” (41,325 km/h)
20) F. Guidi (Ita) s.t.
30) G. Missaglia (Ita) s.t.
40) M. Tosatto (Ita)
Classifica generale

10) L. Jalabert (Fra)
in 27h22’01” (38,580km/h)
20) D. Di Luca (Ita) a 7”
30) D. Rebellin (Ita) a 14”
40) P. Savoldelli (Ita) a 16”
50) M. Pantani (Ita) s.t.


